 Proposta n. 17 del 04/06/2010
Oggetto: Approvazione bilancio di previsione esercizio 2010. – Bilancio pluriennale 2010/2012 e relazione previsionale e programmatica.   

PREMESSO:

- che in riferimento a quanto disposto dall’art. 151, comma 2, del D.lgs. 18/08/2000 n. 267 il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2010, corredato della relazione previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale 2010/2012 deve essere deliberato secondo il modello approvato ai sensi del D.lgs. 267/2000 e del D.P.R. 31/01/1996 n. 194;

- che l’art. 162, primo comma, del d.lgs. 18/08/2000 n.267 stabilisce che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario redatto in termini di competenza, per l’anno successivo, osservando i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità e tenendo conto che la situazione corrente non può presentare un disavanzo;

- che gli artt. 170 e 171 del citato d.lgs. n.267/2000 prescrivono che gli enti locali allegano al bilancio annuale di previsione una relazione previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale ed un bilancio pluriennale di competenza, di durata pari a quello della Regione di appartenenza e comunque non inferiore a 3 anni;

-che l’art. 174 dello stesso d.lgs. n. 267/2000 dispone che lo schema di bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale e programmatica e lo schema del bilancio pluriennale sono predisposti dall’organo esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione dell’organo di Revisione;

- che l’art.14 - comma 1 - della Legge 11.02.1994 n.109 e s.m.i., nel testo coordinato con le norme della L.R. 2.08.2002 n.7 e della L.R. 19.05.2003 N.7 e s.m.i. , dispone che per lo svolgimento delle attività di lavori di singolo importo superiore ad € 100.000,00 gli enti locali sono tenuti preventivamente a predisporre ed approvare un programma triennale unitamente all’elenco dei lavori da realizzare nello stesso anno;  

VISTO il Decreto del Ministro dei lavori pubblici del 21.06.2000, recante ad oggetto “Modalità e schemi -tipo per la redazione del programma triennale, dei suoi aggiornamenti annuali e dell’elenco annuale dei lavori, ai sensi dell’art.14 – comma 11 – della Legge 109/1994 e s.m.i. (pubblicato sulla G.U. n.148 del 27.06.2000);     

VISTO il Decreto del Ministro dei lavori pubblici del 4.08.2000, recante ad oggetto “Interpretazione autentica del Decreto ministeriale 21.06.2000, n. 5374/21/65” (pubblicato sulla G.U. n.228 del 29.09.2000);     

VISTO il Decreto dell’Assessore Regionale per i lavori pubblici del 3.10.2003 recante ad oggetto “Modalità e schemi -tipo per la redazione del programma triennale, dei suoi aggiornamenti annuali e dell’elenco annuale dei lavori, ai sensi dell’art.14 – comma 12 – della Legge 109/1994 e s.m.i. nel testo coordinato con le norme della L.R. 7/2002 e della L.R. 7/2003” (pubblicato sulla G.U.R.S.  n.48 del 7.11.2003);   

VISTA la D.G.C. n. 17 in data 01/03/2010 con la quale sono stati predisposti gli schemi del bilancio di previsione dell’esercizio 2010, della relazione previsionale e programmatica 2010/2012 (redatta ex art. 170 D.lgs. 267/2000 secondo lo schema approvato con D.P.R. 3/08/1998 n. 326) e del bilancio pluriennale 2010/2012 adottato ai sensi dell’ art. 171 D.lgs. 267/2000;

RILEVATO che a norma dell’art. 170 del D.lgs. 267/2000 lo schema di bilancio va accompagnato da una relazione previsionale e programmatica redatta per progetti e programmi e che per ciascun programma va data specificazione delle finalità nonché del responsabile del progetto; 

FATTO PRESENTE che questa Amministrazione Comunale ha predisposto il bilancio di previsione  2010 secondo il Regolamento di contabilità e la normativa esistente in materia;

DATO ATTO che nella predisposizione del bilancio 2010 e dei suindicati allegati, si è tenuto conto in particolare delle disponibilità economico/finanziarie e delle entità delle spese inerenti le finalità programmatiche e la regolare amministrazione dell’Ente;

CONSIDERATO che per quanto attiene alle previsioni effettuate con il bilancio predetto:

-a) per le entrate correnti, si sono tenute a riferimento quelle previste nel bilancio del precedente esercizio, con le modifiche conseguenti al gettito tendenziale delle stesse valutabile a questo momento, con riferimento alle norme legislative vigenti, ed agli elementi di valutazione di cui all’attualità si dispone, relativamente al prossimo esercizio; 

-b) per quanto concerne il finanziamento degli investimenti, si è tenuto conto delle norme che attualmente regolano l’accesso al credito da parte degli enti locali nonché delle entrate derivanti da cespiti propri destinati a questa finalità;

-c) per quanto concerne le spese correnti, sono stati previsti gli stanziamenti per assicurare l’esercizio delle funzioni e dei servizi attribuiti all’ente con i criteri ritenuti più idonei per conseguire il migliore livello consentito dalle risorse disponibili, di efficienza ed efficacia;

- d) per quanto concerne le spese di investimento, le stesse sono previste nell’importo consentito dai mezzi finanziari reperibili e sono state stabilite in conformità al programma approvato;

CONSIDERATO che la Relazione Previsionale e Programmatica e il Bilancio Pluriennale sono stati redatti tenendo conto del quadro legislativo a cui si è fatto riferimento per la formazione del Bilancio annuale;

VISTA la Legge finanziaria per l’anno 2010 che detta le norme anche in merito alla formazione del bilancio degli enti locali, che nel quadro del federalismo fiscale concorrono alla realizzazione degli obiettivi della finanza pubblica che il paese ha adottato;

DATO ATTO, che con propria deliberazione n. 28 in data 26/10/2009, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il conto consuntivo per l’esercizio finanziario 2008;

VISTA la Relazione previsionale e programmatica che accompagna lo schema di bilancio 2010 ed il pluriennale 2010/2012 redatti nel rispetto delle norme sopra descritte;

VISTO lo schema di bilancio 2010 e del pluriennale 2010/2012, elaborati in conformità allo Statuto comunale, alle linee generali risultanti dagli atti fondamentali di indirizzo e di programma del Consiglio comunale ed al vigente Regolamento di contabilità comunale, osservando i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità;

VISTO l’elenco annuale 2010 ed il programma triennale 2010/2012 delle opere pubbliche;         

VISTA la relazione del Revisore del Conto che illustra i principali contenuti del bilancio con segnalazioni ed orientamenti al Consiglio Comunale atti ad assicurare l’attendibilità delle impostazioni. Il suddetto parere, predisposto in conformità a quanto previsto all’art. 239 del D.lgs. 267/2000, contiene un motivato giudizio di legittimità, congruità, coerenza ed attendibilità delle previsioni di bilancio; 

PRESO ATTO dell’esigenza di migliorare la conoscenza dei conti pubblici nazionale e di garantire il rispetto dei criteri e dei valori di riferimento del Trattato istitutivo della Comunità europea, che ha portato alla realizzazione di un Sistema informativo delle Operazioni degli enti pubblici, denominato SIOPE, che ha avuto nell’approvazione dell’articolo 28 della legge 27.12.2002 n. 289 (legge finanziaria 2003), il suo riconoscimento giuridico;   

VISTI in merito:

· il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 18.02.2005 n. 0011745, che ha individuato un sistema omogeneo di classificazione, formalizzando i codici gestionali SIOPE che tutti gli enti pubblici devono indicare sui titoli di entrata e spesa a decorrere dal 1.01.2007;  

· il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 14.11.2006 in materia di Codificazione, modalità e tempi per l’attuazione del Siope per gli enti locali; 

CONSIDERATO che i succitati codici gestionali integrano il sistema di codifica dei titoli contabili di entrata e di spesa, previsto dall’art.4 del D.P.R. 31.01.1996 n.194; 

RICHIAMATA integralmente la D.G.M. n.2 in data 12.01.2007 con la quale si è preso atto del sistema di codifica Siope, dichiarata immediatamente esecutiva;    

VISTO il D.lgs. 267/2000;

VISTA la L.R. 30/2000; 

VISTA la L.R. 7/2003 e s.m.i.;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno 29 aprile 2010 con il quale è stato prorogato al 31 giugno 2010 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione, rispetto al termine ordinario stabilito dall’art.151, comma 1, del Dlgs. 267/2000 (31 dicembre 2009);  
VISTA la legge finanziaria per il 2010 – legge 23.12.2009 n. 191; 
VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità;

VISTO il vigente O.A.EE.LL. della Regione Sicilia come da ultimo integrato con il Testo coordinato delle legge regionali all’ordinamento degli enti locali dell’Assessorato della Famiglia, delle Politiche sociali e delle Autonomie locali pubblicato sulla G.U.R.S. - supplemento ordinario- n.20 del 9 maggio 2008

PROPONE 
1. DI APPROVARE il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2010, il bilancio pluriennale 2010/2012 di durata pari a quello della Regione Siciliana e la Relazione previsionale e programmatica, come da schema approvato dalla G.M. con deliberazione n. 17 dell’11/03/2010 in premessa richiamato;  
2. DI DARE ATTO che questo Comune, avendo meno di 5.000 abitanti, non è tenuto all’approvazione dei prospetti dimostrativi del Patto di stabilità interno; 

3. DI DARE ATTO che l’attuazione del bilancio avverrà per obiettivi e programmi, approvati dalla Giunta comunale ed assegnati ai responsabili dei servizi ai sensi delle vigenti normative legislative e regolamentari.   

Il Responsabile del servizio



L’Assessore al Bilancio

 economico – finanziario                                                           S. Calderaro
Il Ragioniere Capo Ufficio                  
M. Raffiti
Si allontanano dall’Aula i consiglieri  Bontempo, Scarcina  e Vicario – 

PRESENTI N. 7 – ASSENTI N. 5;

Il Presidente preliminarmente illustra il lungo iter burocratico relativo all’approvazione del presente Bilancio di Previsione nonché i sei emendamenti ( che legge) dallo stesso trasmessi  con nota allegata prot. n. 5726 in data 6 Settembre 2010;

- Il consigliere Calà, chiesta ed ottenuta la parola, fa presente che vengono a mancare delle spese in conto capitale per un importo di € 30.000,00 che sono state spostate nella parte prima – spese correnti – incarichi e consulenze esterne sfiduciando così i nostri dipendenti e aggiunge di  non condividere gli emendamenti del Presidente e neanche il mancato intervento della Giunta Comunale sul Bilancio così come richiesto dall’opposizione. Continua elencando gli interventi di spesa in conto capitale soggetti a diminuzione quali:  2010501, 2080501, 2080201/2,  2080201/3 in totale per circa euro  53.000,00;

- Il Presidente legge la risposta data dal Responsabile del Servizio economico-finanziario, prot. n. 5839 del 10/09/2010 e l’art. 53 dello Statuto C.le e aggiunge che la Giunta Comunale non ha fatto niente. 

- Interviene il Consigliere Calà facendo notare che visto che si può derogare l’art. 34  del  Regolamento contabile inerente la presentazione al pubblico ed alle Associazioni  come dichiarato dal Segretario Comunale,  non vedo perché non si possa derogare sugli emendamenti in argomento.

- Il Presidente legge l’emendamento contraddistinto dal n. 1(all. “A”) 

- Intervento 1010202 – Cap. 6  - Rete Lan- 

Su invito del Segretario C.le la ragioniera esprime il suo parere sfavorevole all’emendamento in quanto presentato in ritardo (all. “B”).

- Il Presidente legge una nota del Sindaco del 2008 con la quale si limita l’accesso agli uffici comunali solo al mercoledì e chiede come si possono presentare emendamenti in queste condizioni; evidenzia  che incassiamo l’ENEL secondo l’addizionale in vigore nel 1990, soltanto quest’anno c’è una nota a firma del Sindaco (prot. n. 4431 del 06//07/2010) con la quale si chiede all’ENEL il perché di tale fatto; continua facendo notare che la Giunta Comunale ha ignorato completamente il Civico Consesso, inoltre non sono stati presentati i conti dell’Unione dei Comuni dei Nebrodi né dell’Ente Museo della Moda e del Costume Siciliano, mentre l’ENEL chiede soldi al Comune per circa € 130.000,00.

Conclude preannunciando la trasmissione di una relazione ex art. 1 L.R. 48/91 all’Assessorato Regionale alle Autonomie Locali.

Non essendoci altri interventi, il  Presidente pone ai voti il precitato emendamento ritenendo di avere addotto sufficienti motivi in risposta del parere contrario della ragioniera.

Eseguita la votazione in forma palese, per alzata e seduta, si ottiene il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI N. 7 – VOTI FAVOREVOLI N. 4 – ASTENUTI N. 2 (ONOFARO E LO SARDO) – CONTRARIO N. 1 CALA’ perché non è mirato a rimpinguare le somme previste nella parte seconda della spesa  che sono state tagliate dalla Giunta Comunale;

- Il Presidente legge l’emendamento contraddistinto dal n. 2(all. “C”) 

- Intervento 1010208 – Cap. 2  - Liti ed arbitraggi. 

Su invito del Segretario C.le la ragioniera esprime il suo parere sfavorevole all’emendamento in quanto presentato in ritardo (all. “D”)

- Il Presidente ribadisce che non è stata data la possibilità ai consiglieri di presentare per tempo gli emendamenti (vedi Ordinanza Sindacale n. 17/2007). 

Non essendoci altri interventi, il Presidente pone ai voti il precitato emendamento.

Eseguita la votazione in forma palese, per alzata e seduta, si ottiene il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI N. 7 – VOTI FAVOREVOLI N. 4 – ASTENUTI N. 2 (ONOFARO E LO SARDO) – CONTRARIO N. 1 CALA’ perché non si è mirato a rimpinguare le somme previste nella parte seconda della spesa che erano state tagliate dalla Giunta Comunale;

- Il Presidente legge l’emendamento contraddistinto dal n. 3(all. “E”) 

- Intervento 101302 – Cap. 1 – Server di rete

Su invito del Segretario C.le la ragioniera esprime il suo parere sfavorevole all’emendamento in quanto presentato in ritardo (all. “F”) 
Non avendo alcun consigliere chiesto di intervenire, il Presidente pone ai voti il precitato emendamento con le motivazioni di cui al 1° e 2° emendamento .

Eseguita la votazione in forma palese, per alzata e seduta, si ottiene il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI N. 7 – VOTI FAVOREVOLI N. 4 – ASTENUTI N. 2 (ONOFARO E LO SARDO) – CONTRARIO N. 1 CALA’ perché non si è mirato a rimpinguare le somme previste nella parte seconda della spesa  che erano state tagliate dalla Giunta Comunale.

- Il Presidente legge l’emendamento contraddistinto dal n. 4 (all. “G”) 

- Intervento 1010403 – Cap. 3 – Accert. Trib. ecc.

Su invito del Segretario C.le la ragioniera esprime il suo parere sfavorevole all’emendamento in quanto presentato in ritardo (all. “H”) 
Non avendo alcun consigliere chiesto di intervenire, il Presidente pone ai voti il precitato emendamento con le motivazioni di cui al 1° e 2° emendamento.

Eseguita la votazione in forma palese, per alzata e seduta, si ottiene il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI N. 7 – VOTI FAVOREVOLI N. 4 – ASTENUTI N. 2 (ONOFARO E LO SARDO) – CONTRARIO N. 1 CALA’ perché non si è mirato a rimpinguare le somme previste nella parte seconda della spesa  che erano state tagliate dalla Giunta Comunale.

- Il Presidente legge l’emendamento contraddistinto dal n. 5 (all. “I”) 

- Intervento 1010605 – Cap. 1 – Spese per PIT.

Su invito del Segretario C.le la ragioniera esprime il suo parere sfavorevole all’emendamento in quanto presentato in ritardo (all. “L”) 
Non avendo alcun consigliere chiesto di intervenire, il Presidente pone ai voti il precitato emendamento con le motivazioni di cui al 1° e 2° emendamento.

Eseguita la votazione in forma palese, per alzata e seduta, si ottiene il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI N. 7 – VOTI FAVOREVOLI N. 4 – ASTENUTI N. 2 (ONOFARO E LO SARDO) – CONTRARIO N. 1 CALA’ perché non si è mirato a rimpinguare le somme previste nella parte seconda della spesa  che erano state tagliate dalla Giunta Comunale.

- Il Presidente legge l’emendamento contraddistinto dal n. 6 (all. “M”).

- Intervento 1050205 – Cap. 9 – Con.  Ass. Musicale

Su invito del Segretario C.le la ragioniera esprime il suo parere sfavorevole all’emendamento in quanto presentato in ritardo (all. “N”) 
Non avendo alcun consigliere chiesto di intervenire, il Presidente pone ai voti il precitato emendamento con le motivazioni di cui al 1° e 2° emendamento.

Eseguita la votazione in forma palese, per alzata e seduta, si ottiene il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI N. 7 – VOTI FAVOREVOLI N. 4 – ASTENUTI N. 2 (ONOFARO E LO SARDO) – CONTRARIO N. 1 CALA’ perché non si è mirato a rimpinguare le somme previste nella parte seconda della spesa  che erano state tagliate dalla Giunta Comunale.

Esaurite le votazioni su tutti gli emendamenti presentati il Presidente invita gli Assessori e il Sindaco a relazionare in merito alla deliberazione n. 115/2010 della Corte dei Conti, dichiara chiusa la discussione e mette ai voti la proposta di bilancio di previsione anno 2010 così come emendata dal Consiglio Comunale nel corso della riunione odierna.

Il consigliere Sgro chiesta ed ottenuta la parola dichiara ..” vedo insicurezza da parte di tutti e chiedo che tutti si prendano le proprie responsabilità. Il Bilancio è importante, siamo quasi a ottobre e ognuno ha le sue responsabilità”.

Non essendoci altri interventi, il Presidente pone ai voti il Bilancio così come emendato.

Eseguita la votazione in forma palese, per alzata e seduta, si ottiene il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI N. 7 – VOTI FAVOREVOLI N. 4 – ASTENUTI N. 2 (ONOFARO E LO SARDO) – CONTRARIO N. 1 CALA’ per non avere accolto le richieste nella pregiudiziale del 23/08/2010 e non si è pensato ai servizi in favore dei cittadini, inoltre non è  stata  accolta  la  proposte di destinare le somme emendate nella parte seconda anzicché nella prima.

Il consigliere Calà continua invitando il Segretario Comunale ad inviare la presente delibera e le precedenti di rinvio, alla Procura della Corte dei Conti e alla Procura della Repubblica, al fine di accertare il comportamento della Giunta Comunale nei confronti del Consiglio Comunale che ha dimostrato disinteresse ed apatia; chiede di mettere ai voti la presente proposta.

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA la lettura della proposta di deliberazione;

UDITI i vari interventi;

VISTO l’esito delle superiori votazioni;
VISTA la Legge 142/1990 così come recepita dalla L.R. 48/1991 e s.m.i.;

RILEVATO che sulla presente proposta sono stati resi i pareri di cui all’art.53 della Legge 142/1990 così come recepita ed integrata dalla L.R. 48/1991 e s.m.i.;  

VISTO il parere del Revisore dei Conti;

VISTO l’O.EE.LL. vigente nella R.S. come da ultimo integrato con il Testo coordinato delle legge regionali relative all’ordinamento degli Enti Locali, dell’Assessorato alla Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali, pubblicato sulla G.U.R.S. - supplemento ordinario – n° 20 del 9/5/2008;

PRESO ATTO dell’esito delle eseguite votazioni e sentita la successiva proclamazione da parte del Presidente,

D E L I B E R A
DI APPROVARE la proposta di deliberazione cosi come emendata dal Consiglio Comunale nella odierna seduta.

Successivamente il Presidente propone di rendere il presente provvedimento immediatamente esecutivo.

Eseguita la votazione in forma palese, per alzata e seduta, si ottiene il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI N. 7 – VOTI FAVOREVOLI N. 4 – ASTENUTI N. 2(ONOFARO – LO SARDO) - CONTRARIO N. 1(CALA’).

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA la proposta del Presidente;

VISTO l’esito della superiore votazione e sentita la successiva proclamazione da parte del Presidente 

DELIBERA

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo.

In merito alla proposta formulata dal consigliere Calà circa la trasmissione delle delibere alla Procura della Corte dei Conti e della Repubblica, il Presidente pur ritenendo di non dover investire il Consiglio Comunale di questa situazione, pone ai voti la proposta avanzata dal consigliere Calà. 

Eseguita la votazione in forma palese, per alzata e seduta, si ottiene il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI N. 7 – VOTI FAVOREVOLI N. 3 – ASTENUTI N. 4 (MIRACOLA, ONOFARO, SGRO, LANUTO).

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’esito della superiore votazione 

DELIBERA

Di non trasmettere il presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti e alla Procura della Repubblica.

